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 BOZZA DEL 12 GIUGNO SEN 2017 APPROVATA 

Market Parity Capitolo 2.1, pagina 43 

Ribadito che la crescita delle rinnovabili può e 
deve essere compatibile con le esigenze di 
contenimento dei costi in bolletta, si vuole 
promuovere la consultazione su come si 
possa coniugare questo obiettivo definendo 
gli eventuali sistemi di sostegno nel rispetto 
delle regole sugli aiuti di Stato. In questo 
contesto è utile analizzare l'andamento dei 
costi medi di alcune delle tecnologie: 
sembrerebbe che, nel volgere di qualche 
anno, non vi sia particolare necessità di 
incentivi alla produzione elettrica, eccezion 
fatta per le bioenergie. 

Capitolo 3.1, pagina 66 

Ribadito che la crescita delle rinnovabili può e 
deve essere compatibile con le esigenze di 
contenimento dei costi in bolletta, si 
evidenzia come i nuovi sistemi di sostegno 
saranno realizzati nel rispetto delle regole 
sugli aiuti di Stato e delle ulteriori 
disposizioni legislative nazionali che 
indicheranno scelte allocative e obiettivi di 
riduzione dei costi a favore dei consumatori. 
In questo contesto è utile analizzare 
l'andamento dei costi medi di alcune delle 
tecnologie per impianti di grande taglia: si 
nota che, nel volgere di qualche anno, gli 
impianti a fonti rinnovabili avranno costi di 
generazione inferiore a quelli alimentati da 
fonti fossili, eccezion fatta per le bioenergie, 
dando evidenza della sempre più ridotta 
necessità di sostegno. 

 Capitolo 2.1, pagina 51 

Per i nuovi impianti a bioenergie di media e 
grande taglia, come detto caratterizzati da 
costi di generazione elevati, da costi variabili 
elevati e connessi ai prezzi delle materie 
prime per l’intera vita tecnica, nonché per i 
significativi problemi di emissioni di emissioni 

Capitolo 3.3, pagina 79 

Per i nuovi impianti a bioenergie di media e 
grande taglia, come detto caratterizzati da 
costi di generazione elevati, da costi variabili 
elevati e connessi ai prezzi delle materie 
prime per l’intera vita tecnica, nonché per i 
problemi di emissioni inquinanti, si ritiene 
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inquinanti, si ritiene che non debbano più 
essere previste forme di sostegno tariffario 

non opportuno un ulteriore sviluppo nel 
sistema elettrico; per diverse forme di 
bioenergie, si offre però la strada di un 
potenziamento degli strumenti di sostegno 
alla produzione di biometano da utilizzare 
per i trasporti. 

 Capitolo 2.1, pagina 52 

Per quanto riguarda le bio-energie già 
esistenti, è opportuno segnalare come queste 
fonti rappresentino una singolarità nel 
panorama delle rinnovabili. Come già più 
volte rimarcato, a differenza delle altre, le 
bio-energie sono caratterizzate da alti costi 
variabili, imputabili soprattutto ai costi della 
materia prima, da cui deriva la richiesta di 
mantenimento di generosi incentivi anche 
dopo l’ammortamento (argomento oggetto 
di una recente legge e di una imminente 
notifica alla Commissione Europea). Il settore 
dunque esprime una richiesta di incentivo 
pubblico costante e apparentemente non 
riducibile, nemmeno nei casi in cui la materia 
prima dovrebbe provenire da 
un’autoproduzione agricola. In ogni caso, al 
fine di ridurre il peso degli oneri di sistema in 
bolletta e di stimolare soluzioni che a tendere 
possano raggiungere la market parity, è 
necessario ridimensionare le forme di 
incentivazione per le bio-energie esistenti, 
poiché il costo variabile della materia prima 
non dà segnali di riduzione nel tempo, e anzi, 
probabilmente, si mantiene alto proprio a 
causa degli incentivi. 

Capitolo 3.3, pagina 83 

Per quanto riguarda le bioenergie già 
esistenti, è opportuno segnalare come queste 
fonti rappresentino una singolarità nel 
panorama delle rinnovabili. Come già più 
volte rimarcato, a differenza delle altre, le 
bioenergie sono caratterizzate da alti costi 
variabili, imputabili soprattutto ai costi della 
materia prima, da cui deriva la richiesta di 
mantenimento di incentivi elevati anche dopo 
l’ammortamento (argomento trattato dalla 
legge finanziaria 2016, che ha disposto una 
proroga degli incentivi in scadenza per gli 
impianti a bioenergie esistenti 39). Il settore 
dunque esprime una richiesta di incentivo 
pubblico praticamente costante e 
apparentemente non riducibile, nemmeno 
nei casi in cui la materia prima dovrebbe 
provenire da un’autoproduzione agricola. In 
ogni caso, al fine di ridurre il peso degli oneri 
di sistema in bolletta e evitare trattamenti 
che non stimolino all’efficienza, è necessario 
ridimensionare le forme di incentivazione 
per le bioenergie esistenti, poiché il costo 
variabile della materia prima non dà segnali 
di riduzione nel tempo, e anzi, 
probabilmente, si mantiene alto proprio a 
causa degli incentivi. 

Prezzi 
alimentazione 

Capitolo “Sintesi della priorità d’azione”, 
pagina 11 

In ambito bio-energie, considerando sia i 
benefici sull'economia circolare che gli 
impatti emissivi, il sostegno a nuovi 
investimenti limitatamente ad impianti di 
piccolissima taglia (i.e. fino a 70 kW), con un 
supporto per la prosecuzione dell’esercizio 
degli impianti a bio-energie esistenti, ma a 
condizioni più efficienti e meno costose. Per 

Capitolo “Sintesi”, pagina 17 

Interventi: 

-mantenimento delle produzioni esistenti da 
bio-energie, senza distorsioni sulla filiera 
agricola; 
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evitare distorsioni sulla filiera agricola e sui 
prezzi dei feedstock, nonché per privilegiare 
le filiere che presentano minori emissioni di 
gas serra prodotte durante il ciclo di vita, 
saranno incentivate solo le bio-energie da 
scarti, residui agricoli o urbani e da prodotti di 
secondo raccolto. 

 Capitolo 2.1, pagina 52 

In questo contesto, anche in considerazione 
delle connessioni con il sistema agroforestale, 
si mirerà a non perdere l'attuale quota di 
produzione (eccetto i bioliquidi, per i quali il 
costo di sostegno è destinato 
sostanzialmente all'importazione degli olii), 
tuttavia con strumenti più efficienti di quelli 
recentemente introdotti per via legislativa, al 
fine di ridurre gli oneri di incentivazione, 
promuovere una concorrenza leale sul 
mercato delle materie prime (oggi alterata dal 
diverso livello di incentivazione, dipendente 
dal meccanismo di accesso di cui ha 
beneficiato ciascun impianto), assicurare il 
rispetto del principio della cascata e 
promuovere le filiere a minor impatto e che 
non sono in competizione con il mondo 
agricolo per l’uso del terreno, i.e. 
incentivando solo le bio-energie da scarti e 
residui agricoli o cittadini e, eventualmente, 
da prodotti di secondo raccolto. 

Capitolo 3.3, pagina 83 

In questo contesto, anche in considerazione 
delle connessioni con il sistema agroforestale, 
si cercherà di non perdere l'attuale quota di 
produzione (eccetto i bioliquidi, per i quali il 
costo di sostegno è destinato sostanzialmente 
all'importazione degli olii), tuttavia con 
strumenti più efficienti di quelli recentemente 
introdotti per via legislativa, al fine di ridurre 
gli oneri di incentivazione, promuovere una 
concorrenza leale sul mercato delle materie 
prime (oggi alterata dal diverso livello di 
incentivazione, dipendente dal meccanismo 
di accesso di cui ha beneficiato ciascun 
impianto), assicurare il rispetto del principio 
della “cascata”40 e promuovere le filiere a 
minor impatto e che non sono in 
competizione con il mondo agricolo per l’uso 
del terreno, i.e. incentivando solo le bio-
energie da scarti e residui agricoli o cittadini 
e, eventualmente, da prodotti di secondo 
raccolto. 

Dimensione 
impianti  

Capitolo 2.1, pagina 53 

In particolare per il settore delle bioenergie, 
come detto caratterizzato da costi di 
generazione elevati e connessi ai prezzi delle 
materie prime, nuove forme di incentivazione 
tariffaria dovranno essere tendenzialmente 
limitate solo per gli impianti di piccolissima 
taglia (in Germania, ad esempio, incentivi 
significativi sono limitati agli impianti fino a 
70kW), idonei alla integrazione nella tipica 
struttura agricola del nostro Paese, in assetti 
che premino l'efficacia e l'efficienza e che, 
comunque, rispettino il principio della 
“cascata”. Andrà in ogni caso valutato 

Capitolo 3.3, pagina 84 

In particolare per il settore delle bioenergie, 
come più volte ripetuto caratterizzato da costi 
di generazione elevati e connessi ai prezzi 
delle materie prime, nuove forme di 
incentivazione tariffaria dovranno essere 
tendenzialmente limitate solo per gli impianti 
di piccolissima taglia (in Germania, ad 
esempio, incentivi significativi sono limitati 
agli impianti fino a 70kW) incentivando solo 
le bioenergie da scarti e residui e, 
eventualmente, da prodotti di secondo 
raccolto, idonei alla integrazione con la 
dimensione tipica dell’azienda agricola del 
nostro Paese, in assetti che premino 
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l’impatto sulla qualità dell’aria con un 
costante monitoraggio delle realizzazioni. 

l'efficacia e l'efficienza e che, comunque, 
rispettino il principio della “cascata”. Andrà 
in ogni caso valutato l’impatto sulla qualità 
dell’aria con un costante monitoraggio delle 
realizzazioni. Anche in questo caso, il 
sostegno alla produzione di biometano per i 
trasporti costituisce una valida alternativa, 
come precisato nel paragrafo successivo. 

 Capitolo 2.1, pagina 43 

I costi degli impianti di grandi dimensioni 
sono notevolmente inferiori rispetto a quelli 
degli impianti più piccoli. Infatti bisogna 
disaggregare il dato a livello di taglia 
dell'impianto per avere un quadro più 
veritiero; analizzando i costi in Figura 18 
appare chiara l'esistenza di un forte gap di 
costo tra impianti di taglie differenti, che ci si 
può attendere in riduzione nei prossimi anni, 
ma che verosimilmente permarrà, in special 
modo per le bionergie. 

Capitolo 3.1, pagina 67 

I costi degli impianti di grandi dimensioni sono 
notevolmente inferiori rispetto a quelli degli 
impianti più piccoli. Infatti, bisogna 
disaggregare il dato a livello di taglia 
dell'impianto per avere un quadro più 
veritiero dell’andamento dei costi; 
analizzando la Figura 22 appare chiara 
l'esistenza di un forte gap di costo tra impianti 
di taglie differenti, che ci si può attendere in 
riduzione nei prossimi anni, ma che 
verosimilmente permarrà, in special modo 
per le bioenergie. 

Biometano Capitolo 2.1, pagina 53-54 

In aggiunta è opportuno valutare le 
potenzialità del biometano, che sembra 
essere un’alternativa efficiente per convertire 
biogas in energia. Già oggi il biometano può 
contare su un potenziale di circa 2,5 miliardi 
di metri cubi, con un potenziale massimo 
teorico di crescita stimato al 2030 pari a 8 
miliardi di metri cubi.  

Lo sviluppo del biometano consentirà di 
destinare almeno una parte del biogas usato 
per la produzione elettrica soprattutto ai 
trasporti, nel quale potrà sostituire 
biocarburanti di importazione senza oneri 
aggiuntivi per i consumatori. Anche 
l'immissione del biometano nella rete gas per 
la generazione di energia elettrica all'interno 
di impianti CCGT può portare una serie di 
vantaggi al sistema elettrico italiano rispetto 
al semplice utilizzo di biogas in turbine 
tradizionali. 

Capitolo 3.3, pagina 85 

In aggiunta è opportuno valutare le 
potenzialità del biometano, che sembra 
essere un’alternativa efficiente per convertire 
biogas in un biocarburante per il settore 
trasporti, nel quale potrà sostituire 
biocarburanti di importazione senza oneri 
aggiuntivi per i consumatori. Già oggi il 
biometano può contare su un potenziale, 
valutato sulla base della produzione elettrica 
da biogas, di circa 2,5 miliardi di metri cubi, 
con un potenziale massimo teorico di crescita 
stimato al 2030 pari a 8 miliardi di metri cubi. 
In tal senso, il biometano consente anche di 
destinare ai trasporti almeno una parte del 
biogas usato per la produzione elettrica. 

Il potenziale stimato da biometano è inferiore 
all’obiettivo europeo sui trasporti. L’utilizzo 
del biometano per adempiere agli obblighi 
correlati costituisce, quindi, la modalità più 
efficiente per incentivare il settore senza 
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Per il biometano immesso in rete si prevede 
l'utilizzo del sistema di Garanzie di Origine, 
così come proposto dalla bozza del DM 
biometano notificato alla CE e forme di 
incentivazione che risulteranno comunque 
inferiori a quelle presenti per il biogas. 

gravare ulteriormente i consumatori di 
energia elettrica e gas. 

 

Garanzia di origine eliminata 

Emissioni Capitolo 4, pagina 214 

Nel comparto agricoltura, le emissioni 
riflettono l’andamento di fattori quali il 
numero ed il tipo di animali da allevamento, 
la variazione delle superfici coltivate e della 
tipologia di colture e l’uso dei fertilizzanti 
contenenti azoto. Queste variabili sono 
sensibili a cambiamenti delle pratiche 
agricole così come delineate dalla Politica 
Agricola Comune e nei Piani di Sviluppo 
Rurale. Negli ultimi dieci anni questo 
comparto, sul piano emissivo, è comunque 
restato relativamente stabile, solo 
marginalmente influenzato dalla produzione 
di biogas e dalla riduzione/cambiamento 
nell’uso dei fertilizzanti. 

Capitolo 10.1, pagina 289 

Nel comparto agricoltura, le emissioni 
riflettono l’andamento di fattori quali il 
numero ed il tipo di animali da allevamento, 
la variazione delle superfici coltivate e della 
tipologia di colture nonché l’uso dei 
fertilizzanti contenenti azoto. Queste variabili 
sono sensibili a cambiamenti delle pratiche 
agricole così come delineate dalla Politica 
Agricola Comune e nei Piani di Sviluppo 
Rurale. Negli ultimi dieci anni questo 
comparto, sul piano emissivo, è comunque 
restato relativamente stabile, solo 
marginalmente influenzato dalla produzione 
di biogas e dalla riduzione/cambiamento 
nell’uso dei fertilizzanti. 
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